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Anche quest’anno, in occasione della Pasqua, arriva in ogni famiglia 

il Giornalino parrocchiale “Voce Amica” che informa sulle attività e 

appuntamenti della nostra Comunità. 

Quest’anno non troverete la data della Prima Comunione perché si è 

deciso di portarla in 4ª elementare, come avviene nella maggioranza delle 

parrocchie del nostro vicariato di Paese. 

Segnalo il Convegno ecclesiale diocesano che si terrà nel prossimo 

giugno nei giorni 7, 10 e 17 sul tema del Piano Pastorale “La 

trasmissione della fede in Gesù Cristo oggi”. 

Informo che a Verona dal 16 al 20 ottobre avrà luogo il Convegno 

nazionale della Chiesa italiana sul tema “Testimoni di Gesù risorto, 

speranza del mondo”. 

Sono eventi importanti, a livello diocesano e nazionale, che hanno come 

obiettivo dare orientamenti a sostegno della vita cristiana nelle Comunità 

parrocchiali. 

Quest’anno, unitamente al Giornalino, viene recapitata anche la 

Busta per le necessità della Parrocchia, che sono sempre tante 

come risulta dal Bilancio e come sarà più dettagliatamente 

spiegato a chi vorrà intervenire alla assemblea parrocchiale 

del 28 aprile. Come l’anno scorso, nessuno passerà a 

ritirarla e quindi si dovrà portarla in chiesa. 

Ad ogni famiglia i miei auguri di 

 Buona Pasqua.  

   Don Adolfo 
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Celebrazioni della Settimana Santa 
 

   In questa settimana la Chiesa rivive e celebra 
la Passione, Morte e Risurrezione del nostro 
Signore. Ogni cristiano sente il bisogno di 
partecipare almeno alle celebrazioni principali. 
Tra queste in primo piano sta la Messa del 
Giovedì Santo. Al rito della lavanda dei piedi 
parteciperanno i rappresentanti dei gruppi di 
ragazzi e giovani. 
La celebrazione più significativa della settimana 

è la Veglia Pasquale di sabato alle ore 21.00, che celebra la 
risurrezione di Gesù. 

Il Sacramento della Riconciliazione non può essere tralasciato 
da chi vuol “fare Pasqua”. 
 
 
 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

 

- Domenica 9 aprile: Domenica delle Palme. 

Ore 10.30 benedizione dell’olivo 
Ore 15.00 Adorazione eucaristica. 
 

- Lunedì – Martedì e Mercoledì: Adorazione eucaristica. 

Al pomeriggio con celebrazione della Messa alle ore 15.00 e alle 
ore 18.30. 
 

- Confessioni (sarà presente don Francesco): per tutti durante 
l’adorazione e giovedì pomeriggio e venerdì e sabato mattina e 
pomeriggio. 
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- Giovedì Santo: Giornata dell’Eucaristia e del Sacerdozio. 

- ore 20.30 S. Messa solenne “Nella Cena del 

Signore” con rito della lavanda dei piedi. Dopo 

la Messa seguirà l’adorazione in cappellina. 

 

 

 
 

- Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio. 

- ore 15.00 Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del 
Signore. 

- ore 20.45 Veglia di preghiera organizzata dai Gruppi 
parrocchiali. Si conclude con il Bacio del 
Crocifisso. 

 

- Sabato Santo - Ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale. 

Benedizione del fuoco, del Cero, dell’acqua e S. Messa 
pasquale. 

 

 

- Domenica 16 aprile: Pasqua di Risurrezione. 

Ci saranno tre S. Messe: 

orario delle Messe: 07.30 – 09.00 – 10.30. 

ore 15.30 Vesperi e Benedizione eucaristica 
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GIOVANI  PROTAGONISTI 
Chierichetti – Giovedì Santo – Lavanda dei piedi 

 
Con questo sottotitolo vogliamo 

evidenziare tre aspetti della vita 
ecclesiale concatenati tra loro. 
 - Il Giovedì Santo è il giorno del 
triduo pasquale in cui Gesù fa il suo 
testamento spirituale ed istituisce 
l’Eucarestia e il Sacerdozio. 
Gli attuali suoi discepoli che 

amministrano l’Eucarestia sono i sacerdoti coadiuvati dai nostri 
chierichetti, chiamati anche loro  ministranti perché svolgono all’interno 
della chiesa  un vero e proprio ministero. 

E’ importante sollecitare e valorizzare questo servizio, sono loro, i 
primi giovani impegnati in parrocchia. Dove si trovano ragazzi di 9 anni 
che svolgono un servizio serio e impegnativo se non tra i chierichetti? 
Fabio e Michele sono due di questi e si sono aggiunti agli altri già in 
servizio arrivando così al buon numero di 19 ragazzi. 
Siamo fieri di tutti loro perché svolgono questo compito con convinzione 
e serietà, naturalmente ognuno secondo le proprie capacità e sensibilità: 
sosteniamoli e incoraggiamoli. 
- Inoltre il titolo ci richiama alla lavanda dei piedi: non è solo un rito 
tradizionale che si ripete annualmente, ma è un 
gesto che ogni volta dobbiamo riscoprire e 
intravedere il significato originario. Gesù, lavando i 
piedi, si fa servo dei servi e dopo aver compiuto 
questo gesto invita i discepoli a portare il suo 
messaggio di salvezza. 
- Quest’anno i protagonisti della lavanda dei piedi 
saranno i giovani: il nostro bene più prezioso ora e 
per il futuro. Una comunità parrocchiale si misura certamente con la 
testimonianza che dà attraverso le attività che svolge, ma sono i giovani la 
vera linfa vitale della nostra  parrocchia, il termometro attraverso il quale 
misuriamo l’efficacia delle nostre proposte. 

La partecipazione, il coinvolgimento, e la disponibilità dei giovani 
sono elementi esenziali perché la nostra comunità eucaristica cresca e si 
fortifichi. Se con l’aiuto di tutti e l’incoraggiamento di noi genitori fin da 
ragazzi comprendono l’importanza del servizio e si rendono disponibili, 
quando saranno adulti sarà loro più spontaneo e facile donarsi agli altri. 
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Questo perché la nostra fede ha bisogno di continuo allenamento e 
sostentamento. 

Questi giovani, che si presenteranno per la lavanda dei piedi, 
rappresentano coloro che nella nostra Comunità eucaristica si 
impegnano a vari livelli e per questo siamo loro grati. Ci sono educatori 
A.C.R. e di Gruppi Giovanili, giovani dell’Oratorio, Chierichetti, ragazzi 
e ragazze neo cresimati. 

Anche loro, come noi, hanno un grosso impegno perché possono, con 
la loro gioia e il loro entusiasmo, trasmettere la fede in Gesù Cristo oggi. 

 

 

                             ************************ 

                     

   Il “Coretto” 

Il coretto è un gruppo canto nato nell’estate 2004 dall’iniziativa di 
un volenteroso gruppetto di ragazze  che ha 
cominciato a presenziare alla Messa del sabato sera 
animandola con i suoi canti giovanili.  
Il coretto anima alternamente la messa del sabato 
sera e della domenica alle ore 9.00. Durante 
l’estate, invece, l’attività si concentra 
prevalentemente al sabato.  
Saltuariamente il gruppo si ritrova per preparare i canti o per impararne 
di nuovi, nelle sale parrocchiali o in Chiesa a seconda dell’esigenza.  
Attualmente il coretto è composto da una ventina di elementi, e si tratta 
di ragazzi già impegnati nei gruppi parrocchiali e nell’ACR, come 
animatori o come animati, questi i loro nomi: 

Chiara Capoluongo, Maria Capoluongo, Laura Pietrobon, Silvia 
Pietrobon, Margherita Colusso, Giulia Piva, Elisa De Vizio, Stefania 
Gallina, Marina Piva, Cristina Gasparetto, Stefania Pozzebon, Angela 
Giacometti, Sara Sartori, Chiara Pietrobon, Marta Sartori, Francesca 
Pietrobon, Elita Sartori, Martina Bresolin (chitarra) e Umberto Rizzato 
(chitarra).         
          Il Coretto 
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Giovani e AC 

Quest’anno si è pensato, d’accordo con il parroco, di 
proporre l’iscrizione all’Azione Cattolica anche ai Gruppi 
Giovanili e ai loro educatori, per proseguire sulla scia 
dell’ACR, già da anni ben inserita a livello vicariale e 
diocesano.  

L’attuale attività di animazione in Parrocchia che 
coinvolge ragazzi, giovanissimi e giovani è così 

strutturata:  
- per la fasce di età dai 6 anni ai 14 (prima elementare – terza media), c’è 

l’opportunità dell’ACR, che si ritrova normalmente a partire dalla Messa 
domenicale delle ore 9.00 fino alle 11.30 e del catechismo. 

- per i ragazzi dalla prima alla terza superiore c’è la possibilità dei gruppi 
parrocchiali, che si tengono ad orari e giorni diversi a seconda della 
classe di appartenenza. 

- per i giovani dai 18 ai 22 anni c’è attualmente la possibilità del Gruppo 
Giovani, che si ritrova a settimane alterne e offre spunti di crescita, 
riflessione e di incontro anche con altri giovani del vicariato. 

 
Gli educatori presenti in parrocchia sono attualmente 25 - impegnati nei settori  
ACR e ACG - e si dividono tra gruppo educatori e gruppo giovani che 
consentono formazione all’animazione e crescita personale. Ecco i loro nomi: 
 

 Balletta Giovanna   Maritan Marika 
 Balletta Valentina  Miotto Alessandro 
 Biscaro Giulia  Miotto Matteo 
 Bresolin Daniele  Pietrobon Chiara 
 Bresolin Martina  Pietrobon Laura 
 Brunetta Luca  Pietrobon Mara 
 Brunetta Romina  Rizzato Marina 
 Colusso Elisabetta   Rizzato Umberto 
 Gallina Massimo  Romano Anna 
 Gasparini Luca  Romano Paola 
 Gasparini Roberto  Sartori Anna 
 Gazzola Marco  Vincenzi Elisa 
 Gazzola Silvia 
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                     CENTRO DI ASCOLTO DELLA CARITAS 

Visita dei Ragazzi dei 12 - 14 dell’A.C.R. 
 

Il mese di gennaio l’A.C.R.  lo 
dedica al tema della Pace, in 
particolare quest’anno ci siamo 
soffermati sull’importanza 
dell’accogliere e dell’essere 
caritatevoli verso il prossimo 
soprattutto di chi è più 
bisognoso dell’essenziale per 
vivere. Così, noi ragazzi dei 12 -

14, il 22 gennaio, siamo andati in visita al Centro di Ascolto 
della Caritas che ha la sede in Paese. Qui abbiamo incontrato i 
volontari del Centro che ci hanno spiegato qual è il loro compito e 
lo scopo del Centro di Ascolto che oltre a raccogliere  e distribuire 
alimenti, abiti e mobili dona, attraverso gli operatori, tempo, 
assistenza e speranza. 
L’esperienza è stata molto positiva e le cose che ci sono rimaste 
più impresse sono:  
1. La gratuità e generosità con cui i volontari svolgono questo 
servizio;  
2. Le persone che utilizzano questo Centro non sono solo extra-
comunitari ma anche gente che sta vicino a noi;  
3. I volontari creano un rapporto sensibile e di ascolto con chi ha 
bisogno d’aiuto; 
4. E’ molto semplice partecipare per aiutare queste persone, basti 
pensare che nella nostra chiesa è presente un “Cesto della 
Carità” nel quale si possono offrire generi alimentari non 
deperibili che verranno donati ai bisognosi che usufruiscono del 
Centro di Ascolto. 
Noi ragazzi abbiamo compreso che la carità è un gesto molto 
semplice, vogliamo far sapere a tutti che rinunciare a qualcosa 
per donarla agli altri è segno d’amore verso i fratelli. 
 

A.C.R. 
                  I ragazzi dei 12 – 14 
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 Pastorale  familiare 

Come  ben sapete ormai, la pastorale familiare si 
occupa di tutto ciò che riguarda, appunto, la 
famiglia in parrocchia. 
Nella nostra comunità esiste una commissione 
della P.F. formata da persone sensibili alle 
tematiche della famiglia, le quali si sono rese 
disponibili ad avviare un progetto per le famiglie. 
Il progetto consiste nella reciproca conoscenza da 
parte della parrocchia (famiglia di famiglie) con 
coppie che hanno formato nuove famiglie. 
Lo scopo non può essere che evidente, cioè 
coinvolgere secondo le proprie attitudini, 

necessità, ecc. ecc.. i nuovi nuclei famigliari in parrocchia  rispettando, 
ben inteso, i loro tempi. 
Stiamo lavorando già da due anni, e siamo consapevoli che siamo 
all’inizio di un lungo servizio per la comunità. 
Il progetto ha preso il via il 30-10-05, con un primo incontro di 
conoscenza dove è emersa l’esigenza di continuare quello che si è 
incominciato. 
Un secondo incontro si è svolto il12-02-06, dove ha partecipato anche 
don Artemio, in qualità di responsabile per la P. F. vicariale, il quale ha 
coinvolto le persone presenti con lavori di coppia e di gruppo dove sono 
risultati dei punti per lavorare insieme nel futuro. 
A tal proposito la commissione propone altri due nuovi incontri per le 
date del 09-04-06 e del 14-05-06, col seguente programma: 1° incontro 
continueremo il lavoro precedentemente svolto, programmeremo il 
secondo con l’organizzazione di una S. Messa e di un  pranzo 
conviviale. 
Sono fin da ora invitate tutte le famiglie da 0 a 15 anni di matrimonio. 
Siamo ben lieti, se qualche famiglia che non avesse partecipato ai 
precedenti incontri, per altri impegni, o altro, si aggiungesse agl’ 
incontri . 
       La commissione Pastorale    

N.B. per informazioni chiedere a don Adolfo o tel. Al n. 0422-450241 e 
chiedere di Raffaele. 
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CARITAS PARROCCHIALE 

Non so per quale motivo ma la Caritas Parrocchiale non 
trova “simpatizzanti”, nel senso che la nostra Comunità ha 
dimostrato poco interesse per questo settore della pastorale. 
Negli anni passati è stato rivolto più di un invito a farsi 
avanti e partecipare, motivando con ragioni pratiche la 
necessità di discernere  e condividere insieme ma senza 
risultati. Come sappiamo i settori della pastorale sono 

diversi e tutto sommato, anche se a fatica, si trovano gli “operai”. Dalla 
catechesi alla liturgia, dall’animazione giovanile all’impegno a gestire 
spazi dedicati alla socializzazione, trovano attenzione e disponibilità ma 
il settore della Caritas rimane, inspiegabilmente, sguarnito, sembra la 
cenerentola delle attività. Eppure Gesù stesso fa della carità il 
comandamento nuovo «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli 
uni gli altri, come io vi ho amati» e la Chiesa definisce la carità virtù 
teologale per la quale amiamo Dio sopra ogni altra cosa per se stesso, e il 
prossimo come noi stessi per amore di Dio. Lo stesso Papa Benedetto 
XVI nella enciclica “Deus Caritas est” afferma che l’amore del prossimo 
radicato nell’amore di Dio è anzitutto un compito per ogni singolo fedele 
ma è anche un compito per l’intera comunità ecclesiale, e questo a tutti i 
suoi livelli. Nell’enciclica si legge che il Direttorio per il ministero 
pastorale dei Vescovi ha approfondito più concretamente il dovere della 
carità come compito intrinseco della Chiesa intera e che l’esercizio della 
carità è un atto della Chiesa come tale e che, così come il servizio della 
Parola e dei Sacramenti, fa parte anch’essa dell’essenza della sua 
missione originaria (32). Non si capisce allora come mai, nonostante gli 
inviti, pochissime persone si dedichino a questo settore. La Chiesa, 
continua il Papa nella sua enciclica, in quanto famiglia di Dio deve 
essere, oggi come ieri, un luogo di aiuto vicendevole e al contempo un 
luogo di disponibilità a servire anche coloro che, fuori di essa, hanno 
bisogno di aiuto. È quindi un settore da riscoprire soprattutto come 
“aspetto vitale” che permette alla nostra Chiesa oggi di trasmettere la 
propria fede in Gesù Cristo (tema del prossimo Convegno ecclesiale di 
giugno). Questa breve riflessione possa risvegliare l’interesse e il 
desiderio di “mettersi in gioco”, pur nelle inevitabili difficoltà, e 
collaborare per costruire una Comunità cristianamente impegnata. 

 

          Dario Tola. 
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Centro di Ascolto Caritas 
È ormai più di un anno che il Centro di Ascolto con sede in Paese è 

attivo e possiamo dire che il periodo di prova sia stato brillantemente 
superato. Si è potuta constatare l’utilità del servizio, visto l’afflusso di 
persone accolte dagli operatori in un clima di disponibilità. Ancora 
una volta la Chiesa  dimostra, anche con le opere, di essere vicina a 
chi è in difficoltà e lo fa rendendosi disponibile con persone e mezzi 
ossia con i volontari che operano al Centro di Ascolto e con quanti 
sono presenti attraverso le donazioni di cibo che si raccoglie 
settimanalmente. Per quanto riguarda i viveri offerti finora nella 
nostra Parrocchia ecco le cifre più significative: zucchero Kg. 89 - 
latte Lt. 144 - pasta Kg. 172 - riso Kg. 73 - barattoli di pomodoro 151 
- barattoli di legumi 98 - scatole di tonno 244. Un sentito grazie a 
tutti. 

Ultimamente il Centro di Ascolto è anche stato oggetto di visite da 
parte di Gruppi di giovani di alcune Parrocchie. Accompagnati dai 
loro educatori, hanno potuto conoscere questa importante realtà 
vicariale. 

           D. T. 
 

         Nota per la raccolta permanente  
                 del ferro vecchio 

 

Continua bene la raccolta del ferro vecchio, alluminio, rame, 
ottone. Vi preghiamo però di non portarci frigoriferi, batterie, 
copertoni, immondizie varie, fasci di rami di siepi potate; questo 
materiale basta portarlo al centro di raccolta differenziata di 
Porcellengo, non costa nulla e non è molto distante, 5 minuti più, 5 
minuti meno non cambia molto per chi porta ma per noi SI! 
Oltretutto si tratta anche di educazione perché nessuno vuole avere 
immondizie altrui a casa sua. 

Perché non ci siano più equivoci poi il ferro vecchio lo si porta, 
non lo si viene a prendere! Se a qualcuno serve qualcosa è bene che 
lo chieda anche perché vicino ci sono i ferri del campeggio che poi 
d’estate ne mancano sempre! Un’ultima cosa, se qualcuno ha piacere  
e tempo per dividere il ferro dagli altri metalli (es. smontare caldaie) 
ben venga è atteso con gratitudine. 
           R.V. 
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Anno 2006 

 

Ricordiamo: 

1. Il Battesimo, come tutti i 
Sacramenti, presuppone ed esige la fede. Naturalmente la 
fede in Gesù Cristo, conosciuto e seguito, non una fede 
generica e astratta che non è mai servita a niente e a nessuno. 

 

2. Quando viene battezzato un bambino piccolo la 
responsabilità di trasmettergli la fede ricade sui genitori (e 
se non sono praticanti come riusciranno?). 

 

3. La celebrazione migliore è quella Comunitaria, di 
Domenica ad una Messa d’orario. 
La nostra Comunità si è data una scadenza trimestrale: ecco le 
date per quest’anno: 
 

   11 giugno – 10 settembre – 3 dicembre 
 

Eventuali eccezioni a queste date vanno concordate col 
Parroco e devono essere seriamente motivate. 
  

4. Sono stabiliti, nelle settimane precedenti, tre incontri di 
preparazione per Genitori e Padrini, con partecipazione 
moralmente obbligatoria. 
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06/03 Grespan Chris 
 Carraro Aurora 
 Pietrobon Nicola 
 Torresan Davide 
  

08/05 Tramacere Gaia 
 Da Re Mattia 
  

05/06 Favarato Ester 
 Fogolin Giulia 
 Fornasiero Iris 
 Maritan Giulio 
 Munaretto Riccardo 
 Tronchin Davide 
 

03/07 Pozzebon Giulia 
  

04/09 Sartor Gioia 
  

11/09 Boldrin Camilla 
 Boldrin Veronica 
 Giandon Ambra 
 Polo Alessia 
 Rossi Luisa 
  

04/12  Ficarra Leonardo 
 Vincenzi Giacomo 
 Zanatta Riccardo 
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Domenica 12 marzo u.s. alla  Messa delle ore  

10.30, lo Spirito Santo è sceso su ventisei ragazzi 

della nostra Comunità, che hanno ricevuto il 

Sacramento della Cresima, amministrato da Mons. 

Severo Dalle Fratte Cancelliere vescovile. 
 

Questi i loro nomi : 

1. Beamonte Valentina 
2. Betteti Giulia 
3. Capoluongo Anna 
4. Ceccato Elena 
5. Faccin Roberta 
6. Gasparetto Roberta 
7. Parolin Giada 
8. Piva Alice 
9. Piva Nadia 
10. Pregnolato Alessia 
 

 

1. Bianchet Loris 
2. Boldrin Massimiliano 
3. Boldrin Stefano 
4. Carniel Nicola 
5. Florian Emanuele 
6. Furlan Edoardo 
7. Gazzola Nicola 
8. Gemin Enrico 
9. Gobbo Cristian 
10. Lecis Giuseppe 
11. Piva Denis 
12. Pozzebon Enrico 
13. Pozzebon Rudy 
14. Pozzebon Tommaso 
15. Vincenzi Francesco 

16. Vincenzi Isidoro 
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Sabato 25/03 

Piovesan Mirco e Zaratin Alessia 
Domenica 30/04 

Pozzebon Luisa e Volpato Daniele 

Vincenzi Nadia e Fantin Marco 
Venerdì 02/06 

Biscaro Margherita e Bordignon Adriano 
Sabato 16/09 

Torresan Alessia e Conte Antonio 
Sabato 30/09 

Vincenzi Alessia e Furlan Stefano 
Sabato 09/12 

Brian Giovanna e Lorenzo 
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 SABATO 15 LUGLIO, UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE! 
Manifestazione di solidarietà per la ricerca sulla fibrosi cistica 
 
 Un serata estiva davvero intensa quanto ad emozioni e significati. 
È la proposta che viene fatta a Padernello per sabato 15 luglio prossi-
mo: una manifestazione di solidarietà per la sensibilizzazione sulla fi-
brosi cistica. 
Questo è il programma della serata: 

- 19.00 Santa Messa nella chiesa parrocchiale; 
- 20.00 Esibizione di pattinaggio artistico dell’associazione sportiva di 

Fossalunga, presso la piattaforma polivalente; 
- 21.00 Concerto di beneficenza, in chiesa, con l’esibizione del coro 

parrocchiale di Padernello e di un coro di ragazzi di Trevigna-
no. Negli intermezzi ci saranno un’animazione della 
“Compagnia del Piovan” e l’intervento del prof. Mastella di 
Verona. 

- 22.30 Rinfresco, presso l’oratorio parrocchiale. 

A collaborare per la buona riuscita della manifestazione saranno nume-
rosi gruppi: Noi Associazione, il gruppo Amici degli Alpini, l’Azione 
Cattolica parrocchiale, il gruppo teatrale “Compagnia del Piovan”, il 
Gruppo Alpini di Paese. 
 

L’intero ricavato dell’iniziativa sarà devoluto alla Fondazione per la 
ricerca sulla fibrosi cistica, per favorire in modo concreto la conoscen-
za e la cura di questa diffusa malattia genetica che compromette la vita 
di molte persone. Si calcola, infatti, che nasce con questa malattia un 
bambino ogni 2 mila 500. 
 

Essa si manifesta più o meno precocemente e con gravità diversa, com-
promettendo l’apparato respiratorio e con disturbi digestivi causati da 
un’insufficienza pancreatica. 
 

È una malattia che accorcia la vita. Ma i progressi compiuti in questi 
anni dalla ricerca medica consentono un’aspettativa di vita assai più 
lunga che in passato, grazie a cure intense e quotidiane, che però agi-
scono sui sintomi e non ancora sul difetto che sta alla base della malat-
tia. Per questo è importante sostenere la ricerca. 
 

Per questo è bello ed utile esserci il 15 luglio a Padernello! 
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Tornati alla casa del Padre nell’anno 2005 

 

Zaratin Giuseppe (16/01) di anni 74 

Sartor Severo  (15/02) di anni 81 

Toffoletto Pietro (24/02) di anni 80 

Sartori Bruno  (26/02) di anni 92 

Minato Adriano (01/03) di anni 70 

Pietrobon Giovanni (18/04) di anni 76 

Silvestri Egidio (23/04) di anni 75 

Marconato Maria (09/05) di anni 74 

Basso Maria  (05/06) di anni 93 

Miotto Dino  (11/06) di anni 73 

Rizzato Giovanni B. (11/07) di anni  88 

Cosmo Letizia  (12/07) di anni 90 

Piovesan Antonio (14/08) di anni 79 

Bresolin Stella  (19/08) di anni 81 

Borsato Fiamma (08/09) di anni 77 

Sorrenti Michele (02/12) di anni 64 

Cavazzina Gino (03/12) di anni 97 

Toffoletto Vittorio (12/12) di anni 78 

Gasparini Ginebra (15/12) di anni 95 
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LA MORTE MISTERO PROFONDO 

La morte resta per l’uomo un mistero profondo. Un mistero che 
anche i non credenti circondano di rispetto. La morte del cri-

stiano si colloca nel solco della morte di Cristo: è un calice 
amaro da bere fino in fondo perché frutto del peccato; ma è 

pure volontà amorosa del Padre, che ci aspetta al di là della so-
glia a braccia aperte: una morte che è una vittoria vestita di 
sconfitta; una morte che è essenzialmente non-morte: vita, 

gloria, risurrezione. "Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita non è tol-
ta, ma trasformata; e mentre si distrugge la dimora di questo 
esilio terreno, viene preparata un’abitazione eterna in cielo".  
La morte del cristiano non è un momento al termine del suo 

cammino terreno, un punto avulso dal resto detta vita.  
La vita terrena è preparazione a quella celeste, stiamo in  

essa come bambini nel seno materno: la nostra vita terrena  
è un periodo di formazione, di lotte, di prime scelte.  
Con la morte l’uomo si trova di fronte a tutto ciò che 

costituisce l’oggetto delle sue aspirazioni più profonde: 
si troverà di fronte a Cristo e sarà la scelta definitiva, 

costruita con tutte le scelte parziali di questa vita.  
 

Santa Teresina: "Il mio cuore è calmo come un lago tranquillo o come un 
cielo sereno; non ho rimpianti per la vita di questo mondo; il mio cuore ha 
sete delle acque della vita eterna. Ancora un poco e l'anima mia lascerà la 
terra, finirà il suo esilio, terminerà il suo combattimento. Salgo al cielo, 
raggiungo la patria, colgo la palma della vittoria! Fra poco entrerò nel sog-
giorno degli eletti, contemplerò bellezze che l'occhio dell'uomo non ha ve-
duto mai, udrò armonie che l'orecchio mai udì, godrò gioie che il cuore 
non ha gustato mai...Eccomi giunta a quell'ora...Sono un fiore primaverile 
che il Giardiniere coglie a suo piacere. Tutti siamo fiori piantati su questa 
terra e che Dio coglie a suo tempo: un po' prima, un po' dopo. Un giorno ci 
ritroveremo in paradiso e godremo della vera felicità." 
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UN ANNIVERSARIO IMPORTANTE  
PER LA NOSTRA PARROCCHIA  

Nel 2007 la Scuola dell'Infanzia di Padernello compirà 100 anni  
(da Asilo Infantile Mons. Farina a Scuola dell'Infanzia "Ilde Montini) 

 
Nell'ottobre del 2007 ricorrerà un anniversario particolare per la 

parrocchia di Padernello: si celebreranno i cent'anni della scuola materna. 
Infatti l'inaugurazione della struttura fu proprio nell'ottobre del 1907. 
I primi bambini che iniziarono ad usufruire del servizio furono accompa-
gnati dalle Suore Dorotee figlie dei Sacri Cuori di Vicenza che, per più di 
novant'anni, guidarono la scuola. Nel frattempo furono affiancate dalle in-
segnanti laiche che tuttora continuano la loro opera. In questi cento anni la 
maggior parte di noi è passata per questa importante esperienza educativa. 
Generazioni e generazioni hanno potuto beneficiare di questa struttura di 
notevole importanza sia dal punto di vista sociale che ecclesiale. 
Genitori ed adulti si sono prodigati e continuano a prodigarsi affinché la 
scuola - che ora è chiamata - scuola dell'infanzia - sia funzionale ed effi-
ciente. 
Questo anniversario, per la nostra comunità di Padernello, si celebrerà il 
prossimo anno e sarà quindi un'occasione speciale per evidenziare l'impor-
tante ruolo che la scuola ha svolto in cento anni di storia e per ribadire 
l'opportunità che essa continui a svolgere un qualificato servizio a benefi-
cio di tante e tante famiglie. 
Al fine di celebrare in modo adeguato il centenario della scuola dell'infan-
zia "Ilde Montini" c'è la volontà di preparare al meglio la scuola coinvol-
gendo attivamente la comunità di Padernello. 
Il Parroco, le Insegnanti, il Consiglio per gli affari economici, il Comitato 
di gestione e il Consiglio di Intersezione, per iniziare al meglio la pro-
grammazione civile e religiosa di tale evento, hanno organizzato un incon-
tro aperto a tutta la comunità che si terrà 
 

venerdì 28 aprile 2006 alle ore 20,45 presso la sala parrocchiale. 
 

Certi di una numerosa ed affettuosa partecipazione, Vi aspettiamo!!! 
 

Il Parroco e i vari organismi 
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Perché si fa festa alla Scuola dell'Infanzia? 
 
... debbono essere aiutati a sviluppare armonicamente le loro capaci-
tà fisiche, morali e intellettuali, ad acquistare gradualmente un più 
maturo senso di responsabilità nell'elevazione ordinata ed incessan-
temente attiva della propria vita e nella ricerca della vera libertà, su-
perando con coraggio e perseveranza tutti gli ostacoli. 

(Gravissimum Educationis) 
 

Ormai da anni la tradizione della scuola dell'infanzia chiama 
bambini e genitori a far festa insieme. 
Tante occasioni per trascorrere e spendere del tempo per rallegrare 
bambini, genitori, nonni, parenti ed amici. 
Infatti lo spirito che sostiene questi momenti è innanzitutto lo stare 
bene in-sieme, condividere, partecipare, crescere e fare comunità! 
 
Quest'ultimo aspetto è il motore della scuola, che si sente famiglia, 
dove ognuno dona le sue capacità, i suoi doni per essere meglio "a 
servizio" e far sì che gli altri si sentano accolti, stimati e ben voluti 
per quello che sono. 
Infatti la scuola dell'infanzia è una scuola cattolica e partecipa quindi 
alla missione evangelizzatrice della Chiesa proponendo, attraverso 
tutte le sue componenti, l'insegnamento di Cristo nel rispetto delle 
culture diverse con cui viene a contatto. 
 
Perciò è importante il continuo rapporto e dialogo tra le diverse agen-
zie educative, che hanno una loro prima espressione con i vari mo-
menti di festa che si svolgono a cadenze fisse durante l'anno. 
 
Un ringraziamento particolare va a tutta la comunità e ai vari organi-
smi che in molti modi e con tante attenzioni particolari sono vicini 
alla scuola e le permettono di continuare il cammino intrapreso da 
molti anni. 
 

Il Comitato di Gestione e il Consiglio di Intersezione 
della Scuola dell'Infanzia "Ilde Montini" 
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Cinque barche nell'Oceano Indiano, targate Paese! 
RACCOLTI OLTRE 30 MILA EURO 

Una risposta supe-
riore ad ogni aspetta-
tiva. È questo il bi-
lancio più bello del 
progetto di solidarietà 
con le popolazioni col-
pite dallo tsunami del 
dicembre 2004. 
Dalla comunità di 
Paese sono stati do-
nati 30 mila 600 eu-
ro, provenienti da 
tanti rivoli diversi: 

dalle offerte dei bambini delle scuole al gettone di presenza 
dei consiglieri comunali, dai tornei sportivi ai concerti musicali, 
dai contributi delle associazioni di volontariato al ricavato dei due 
pranzi indiani, dai biglietti natalizi acquistati dalle aziende locali fino 
alle offerte di singoli cittadini rimasti anonimi. 
II traguardo, inizialmente fissato a 20 mila euro, è stato quindi ab-
bondantemente superato. È stato così possibile attuare subito il 
progetto di aiuto ai pescatori indiani messo a punto grazie alla col-
laborazione generosa di due volontari "speciali", amici dell'india: 
la dottoressa Emi Todescato, di Mogliano Veneto, e il dottor 
Fabio Ambrosi, di Oderzo. 
Dall'india il sacerdote cattolico padre Maria-Susai, referente per l'at-
tuazione del progetto "Paese per l'india", ha fatto giungere in muni-
cipio le fotografie delle cinque barche fatte costruire con gli aiuti 
economici dati dalla comunità di Paese. 
Come era stato previsto all'inizio, alle cinque barche sono stati dati 
i nomi delle cinque frazioni che compongono il comune: Castagno-
le, Padernello, Porcellengo, Postioma e Comune di Paese. 
Queste barche sono state consegnate ad alcuni gruppi di pescatori 
di tre villaggi costieri nei pressi della città di Kanyakumary, nello 
stato indiano del Tamil Nadu, e quindi sono già utilizzate. Ognuna 
di esse darà lavoro a tre turni di pescatori composti ciascuno da una 
ventina di uomini. 
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Tra le offerte la somma più cospicua è venuta dalle associazio-
ni, con 9 mila 990 euro. Di iniziativa della Giunta comunale e dei 
singoli amministratori sono stati offerti 6 mila 152 euro; 4 mila 185 
euro sono venuti dalle parrocchie, 1.380 sono stati donati dalle 
scuole; 725 euro sono venuti dalle aziende; 2 mila 560 euro da 
offerte di privati. II resoconto relativo alla realizzazione delle 
cinque barche ha presentato anche una sorpresa positiva: un 
costo di 17 mila euro, inferiore quindi rispetto ai 20 mila euro 
previsti. Nei prossimi giorni, l'apposito Comitato "Paese per l'In-
dia" si riunirà per decidere come impiegare i circa 13 mila euro 
ancora a disposizione. Una proposta è quella di un progetto per 
dare lavoro alle donne rimaste vedove in seguito al maremoto del 
26 dicembre 2004: organizzando corsi di taglio e cucito in alcuni 
villaggi e poi donando 100 macchine da cucire alle vedove met-
tendole così in condizione di svolgere un lavoro dignitoso. Infi-
ne, il progetto del Comune di Paese avrà anche un effetto-
volàno di solidarietà: in una delle ultime comunicazioni giunte 
dell'india si è appreso che i pescatori beneficiari delle cinque bar-
che, in segno di gratitudine destineranno annualmente mille rupie 
ciascuno da destinare a bambini orfani a causa dello tsunami. 
         

        Paese, 28 febbraio 2006 
 

Gita Parrocchiale 
Quest’anno andremo in Baviera la seconda 

settimana di agosto. 
Prossimamente saranno date indicazioni per le 

iscrizioni.  
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Entrate Ordinarie (busta festiva, candele) € 35.000,00 

Servizi Religiosi (battesimi, matrimoni, funer.) €   1.600,00 

Buste di maggio e dicembre € 20.500,00 

Per fitto sale e Oratorio  € 3.500,00 

Raccolta del ferro vecchio € 5.000,00 

Offerte da privati € 6.000,00 

Contributi del Comune  € 2.000,00 

Contributo della Regione per attrezzatura in 
Oratorio 

 
€ 

 
5.000,00 

   

TOTALE   € 78.600,00 

Spese Ordinarie (gas, luce, manut., acquisti) € 30.900,00 

Per compenso al personale € 5.000,00 

Assicurazioni € 4.000,00 

Quote prescritte alla Curia € 3.000,00 

Per macchina pulizie in Oratorio € 2.000,00 

Per nuova ciclostile € 2.500,00 

Per lavori di adeguamento Scuola Materna  € 15.000,00 

Interessi passivi banca € 1.400,00 

TOTALE € 63.800,00 
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Il bilancio del 2005  si chiude quindi con un attivo di 
14.800,00 euro riducendo un po’ il debito che tuttora 
permane di 74.000,00 euro: 34.000,00 presso la banca e 
40.000,00 da privati. 
Grazie alla banca per l’interesse agevolato e ai privati per i 

prestiti senza interesse. Chi lo desidera e ancor più se ne ha 
bisogno può richiederne la restituzione. 

Per una più articolata informazione sulla situazione economi-
ca della Parrocchia e anche della Scuola dell’Infanzia si è pen-
sato di indire un’assemblea parrocchiale aperta a tutti che si 
terrà venerdì 28 aprile alle ore 21.00. 
         

       Il Parroco 
            E il Consiglio per gli affari economici 

Associazione Amici degli Alpini 

L’anno 2006 è per la nostra Associazione un anno particolare, 
ricorre infatti il decimo anniversario dalla fondazione e per ricor-
dare l’avvenimento Domenica 28 Maggio verrà organizzata una 

giornata di festa per tutti i soci e per la cittadinanza di Padernello. Uno dei prin-
cipali appuntamenti della giornata sarà la presentazione, in sala cinema, di una 
commedia teatrale in dialetto veneto degli anni ’50, da parte della “Compagnia 
del piccolo borgo antico”. L’ingresso al teatro sarà gratuito. 

Ricordiamo in breve le principali attività della nostra Associazione: 
• Trasporto di persone per visite mediche, fisioterapie ecc. 
• Prelevare e riportare a casa i soci che desiderano frequentare la sede 

ma che hanno difficoltà di movimento. 
• Organizzare incontri e corsi finalizzati al benessere della vita. 
• Promuovere un gruppo di lavoro femminile, attualmente di 15 unità, per 

la produzione di capi di maglieria il cui ricavato sarà devoluto in benefi-
cenza ad enti o persone bisognose. 

L’Associazione conferma la propria disponibilità alla collaborazione con altre 
Associazioni del paese ed auspica di annoverare tra i propri soci, non solo per-
sone “anziane”, ma di tutte le fasce di età. 

A nome del Consiglio Direttivo invio a tutti i migliori auguri di Buona Pasqua. 

            Giancarlo Scantamburlo 
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ORATORIO  

…tra giovani e sport… 
 

Anche quest’anno l’Associazione NOI 
propone ai giovani degli Oratori della 
Diocesi di Treviso diversi tornei tra i 
quali: Calcio a 5, Calcio a 7, Pallavo-
lo e Mountain bike, così che lo sport 
possa essere vissuto come importante 
momento di incontro e di aggregazio-
ne, all’interno del più ampio progetto di 
crescita umana e cristiana. Per la pri-
ma volta, nel 2005, abbiamo parteci-

pato al Torneo di Pallavolo e con l’inaspettata sorpresa di tutti ne sia-
mo stati i Vincitori!! Così anche quest’anno stiamo partecipando al 
torneo che è in svolgimento. Per chi volesse sostenerci nel tifo vi 
aspettiamo numerosi: 
- SABATO 22/04/06 ore 17:00 a Paese 
- SABATO 29/04/06 ore 15:00 a Paese 
- SABATO 07/05/06 ore 15:00 a Paese 

I RAGAZZI della squadra 
          NOI - AVIS 
 

Torna anche quest’anno l’atteso appuntamento con la sagra di S. 

Gottardo che prenderà ufficialmente il via venerdì 27 aprile e si con-
cluderà lunedì 8 maggio 2006! 
Si rinnova per il nostro paese una tradi-
zione consolidata già da tempo, di cui 
rimangono ingredienti esenziali la gra-
tuità, lo spirito di collaborazione e la di-
sponibilità di tante persone a mettere 
assieme tempo ed energie per la buona 
riuscita dei festeggiamenti. 
Non ultime poi le iniziative di soli-
darietà che, nel rispetto dei valori 
cristiani da sempre si accompagna-
no alla manifestazione: tutto il rica-
vato sarà infatti devoluto in benefi-

SAGRA DI  

S. GOTTARDO   

        2006 
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cenza. 
Ritroveremo le più classiche e consuete serate danzanti ma an-

che una già collaudata variazione sul tema... torna domenica 30 
aprile il ballo country: vi aspettiamo numerosi con stivali e cap-
pello!! 

Per i più sportivi appuntamento invece a lunedì 1° maggio con il 
torneo di Pallavolo aperto a ragazzi, adolescenti, giovani e a quan-
ti vogliano condividere una sana giornata di divertimento. Infine 
vi ricordiamo che tutte le sere funzionerà un nutrito stand gastro-
nomico. Venite a trovarci numerosi!! 

 
——- Dal 27 Aprile al 08 Maggio 2006 —— 

 
  Apertura festeggiamenti e stand gastronomico 

 
 Serata musicale  con gruppi sala prove del  Progetto Giovani di Paese 
 
 

  Ore 21,00 serata musicale “GATTO E LA VOLPE” 

 
  Ore 9,00 ritrovo amici amanti del pedale 

  Ore  21,00 serata country con “FOOL BRAND” e Dj Ettore 

 
 Ore 09,30 - 12° TORNEO PALLAVOLOINSIEME 

Ragazzi Scuole Medie e Over 14. In collaborazione con PROGETTO 
Giovani (Gruppo Attività Culturali) COMUNE DI PAESE e CSI (Centro 
Sportivo Italiano) 

Ore 09,30 Inizio mostra Concorso IDEE PER LOGO (Progetto Giovani) 

Ore 17, 30 chiusura mostra e premiazione miglior logo 
 
 

  Martedì 02, Mercoledì 03, Giovedì 04 maggio 2006 
 
  
 
 
 

  27/04 

28/04 

  29/04 

  30/04 

  01/05 

La Festa  
Continua 



Pag.28 

                      FESTA S. GOTTARDO PATRONO 

S. MESSE: ORE 08,00 - ORE 11,00 - ORE 19,00 
Ore 12,30 Pranzo dell’Associazione di Promozione Sociale 

“Gruppo Amici degli Alpini” 
  Ore 20,30 Serata musicale con il duo “Ale e Mauro” 

 
     Ore 10,00 S. MESSA PER GLI AMMALATI 
     Ore 21,00 Un tuffo negli anni 60 
 Si canta e si balla con i “D’ISTINTI BEAT” 

 

      FESTA DELLA MAMMA 
       Ore 10,30 S. Messa con la partecipazione del Coro Parrocchiale 

Ore 12,30 “Pranzo Speciale” (su prenotazione) e omaggio a tut-
te le Signore presenti 

Ore 18,00 Mostra sulla Prima guerra mondiale a Padernello. 
  Quando a San Luca c’era un aeroporto… 

 
 

 
 

Ore 22,30 GRANDIOSO SPETTACOLO PIROTECNICO 
     

 
 
 
 
Il Comitato di S. Gottardo ringrazia 
quanti hanno collaborato  o stanno col-
laborando per la riuscita della manife-
stazione. 
IL RICAVATO ANDRÀ IN BENEFICENZA 
 

  GRUPPO S. GOTTARDO 

  05/05 

  06/05 

  07/05 

 08/05 

Tutte le sere funzionerà un 
nutrito stand gastronomico 
dove si potranno degustare: 
gnocchi al ragù d’anatra, la 
favolosa luganega di S. Got-
tardo, braciole, pollo al 
forno, lumache, wurstel 
con senape, patatine, birra 
alla spina, vino di ottima 
qualità. 


